
Riflessioni  e commenti sul convegno ecclesiale 
“ La famiglia. Il futuro di tutti” 

Assisi 18/19 ottobre 2008 
 
 

1. Si tratta di trasformare lo straordinario in ordinario: I Pastori Diocesani dovrebbero 
stimolare gli organizzatori delle proprie Diocesi ad organizzare localmente o  a seguire i 
percorsi di spiritualità per coppie già esistenti.  

 
2. Complimenti per i contenuti di altissimo livello.  

 
3. mi sento di suggerire ai tanti sacerdoti della nostra Diocesi la visione del DVD del 

convegno magari spedendone una copia ciascuno auspicandone la visione al fine di 
poter allacciare un dialogo sul contenuto.  

 
4. Bellissima e anche segno la collaborazione tra le diocesi e tutti quelli presenti. Un 

auspicio: che quanto elaborato, maturato in questi anni di lavoro, ritorni fedele nelle 
diocesi e che le famiglie escano fuori da piccole cerchie e si facciano vedere, ( città sul 
monte) senza retorica o enfasi facendo  “innamorare” di questo nostro progetto 
d’amore di Dio , le altre famiglie. 

 
5. . Le famiglie al centro e nella Chiesa, con la Chiesa. Abbiamo imboccato la via giusta. 

Siamo in tempo per sensibilizzare gli animi, per arginare la secolarizzazione e per dare 
speranza a tante coppie. Non fermiamoci, non siamo troppo pessimisti (né 
autocelebrativi). La Chiesa sta cambiando  e bisogna andare avanti, anche per arrivare 
ai “lontani” che no frequentano la chiesa.  

 

 una aderenza reale con le problematiche che sembrano apparentemente aver scardinato i 
valori che la famiglia cristiana deve rappresentare in questa nostra società a detta dei più 
“malata”. 

 
Ci è piaciuta la possibilità che è emersa, quella di essere in grado di poter ribaltare l’attuale 
concezione negativa della famiglia per riportarla non indietro nei tempi, ma per farle 
riacquistare il suo vero ruolo. 

  

 Ci aspettiamo una collaborazione con le varie Diocesi e Pastorali Familiari per attivare 
concretamente quei progetti che abbiamo discusso nei laboratori e che sono indispensabili 
per la costruzione della “vita di famiglia”. 

  

 l convegno ancora una volta ha riconfermato quello che già avevamo assaporato nei 3 
seminari preparatori e nei convegni diocesani. La semplicità è il mezzo che permette alle 
famiglie di unirsi e di discutere delle sofferenze e delle gioie di questo nostro mondo ma 
anche di poter progettare il futuro dei nostri figli, insieme ai nostri figli. In altri termini da 1 
a 10 … ECCELLENTE.  

  

 , sono sposata, ho tre figli. Il convegno è stato per me occasione per riflettere sulla 
potenzialità della mia famiglia. L’essere icona della trinità in potenziale ha messo in luce 
nuova anche la fatica per raggiungere l’unione tra noi due sposi. Spesso sono tentata di 
vivere l rapporto con Dio come qualcosa di esterno alla coppia, mentre il ritrovarlo 



all’interno capisco che comporta un cambiamento nell’impostazione della vita anche quella 
di tutti i giorni. Il ricominciare sempre, soprattutto il dimenticare il passato con le offese 
ricevute è per me un passo da fare, una conversione profonda. Pensando alla parrocchia ho 
ricevuto degli spunti che mi hanno fatto rivalutare il rapporto con il mio parroco. Spesso mi 
sono sentita poco accettata dal scomodo di fare. Ho capito che è importante anche la mi 
accoglienza nei suoi confronti perché, come famiglia, possiamo stragli vicino e che il suo 
atteggiamento apparentemente ostile forse può di pendere dalla solitudine in cui vive. 
Quindi per me il cambiamento è da famiglia che “deve ricevere” a famigli a che “da”.  

 
6. E’ stato davvero un grande dono! Soprattutto perché è la prima esperienza che 

facciamo come famiglia e come coppia. Sento di poter dare ancora più sia 
personalmente che come famiglia. Interventi immediati, precisi, puntuali, densi di 
significato.  

 
7. ci siamo sentiti sempre a nostro agio, “accolti” ; felici che le nostre problematiche sono 

state condivise anche da altre persone che come noi sono una famiglia. All’inizio ero 
indecisa se portare mio figlio di 3 e mezzo, invece il servizio di baby sitting è stato 
gestito bene, mio figlio si è divertito insieme a i ragazzi e a i bambini. Credo sia stata 
anche per lui un’ottima occasione di crescita e condivisione, una finestra sulla società di 
domani. Grazie di cuore.  

 
8. . Ci auguriamo di essere all’altezza nel riportare i messaggi ricevuti e speriamo che sia 

solo l’inizio di un percorso proficuo.  
 

9. per i dibattiti  e le relazioni abbiamo sentito persone molto preparate e con idee 
pertinenti alle nostre. PS: Speriamo che ne seguano degli altri sia a livello diocesano che 
regionale! 

 
10. Le relazioni sono state arricchenti, profonde. Speriamo di saper “ritrasmettere”ciò che 

abbiamo tanto ricevuto.  Solo per il  fatto di ritrovarci come famiglie in un simile 
raduno, assieme ai nostri stimati Vescovi – Pastori, ci rende carichi di entusiasmo e non 
soli… Ci auguriamo che questo cammino di scambio e collaborazione continui; per 
essere ancor e sempre meglio STRUMENTI DELLA VOLONTA DEL SIGNORE”come 
“famiglie cristiane” che voglio vivere come tali!!! Ringraziamo di cuore tutti quanti .   

 
11. Per quanto riguarda l’organizzazione generale siamo rimasti molto soddisfatti, la 

segreteria è stata sempre pronta ad accogliere e risolvere i piccoli problemi che si sono 
presentati. Importantissima la conoscenza di realtà diocesane che hanno portato 
qualche idea per la ns diocesi Le parole dei relatori, i commenti dei vescovi, lo scambio 
con altre coppie nel laboratori, la preghiera ci hanno riscaldato i cuori e ci hanno fatto 
sentire di aver partecipato ad un evento comunitario molto bello che auspichiamo sia 
solo il punto di inizio o almeno di partenza per una rinnovata pastorale familiare, per le 
famiglie, con le famiglie nella comunione della nostra chiesa particolare. Grazie di tutto, 
grazie a tutti e grazie a Dio.  

 
12. Il convegno è stato molto interessante e condotto ed organizzato in modo eccellente. 

Le famiglie necessitano più spesso di incontri e relazioni come queste ascoltate 
soprattutto il 18/10 con la prof.ssa Siviglia e lo psicologo Aceti. Grazie per tutto. 
AUSPICO CHE PERIODICAMENTE CON FREQUENZA DA STABILIRE DA PARTE DELLA 
C.E.U. SI POSSA FARE IL PUNTO DELLA SITUAZIONE. GRAZIE DI TUTTO.  

 



13. Tutte le relazioni sono state molto interessanti. Molto coinvolgente la relazione del dr 
Aceti, forse perché toccava in modo simpatico e divertente aspetti concreti della realtà 
in cui viviamo. Globalmente è stata una bella esperienza con buoni spunti di 
progettualità. Riterrei utile fornire in tempo reale il contenuto delle relazioni 
Impressioni?! Proposte?! “Si devono fare più spesso” “Speriamo, sia l’inizio di nuovi 
incontri”  Grazie per questa opportunità spero cresca sempre di più la voglia di 
incontrarsi e confrontarsi e quindi arricchirsi di Cristo.   

 
14. Siamo stati felici di essere qui oggi (mamma, papà, Noemi -6 anni- Mattia – 4 anni e 

mezzo – nonna) – partiamo convinti che abbiamo la speranza che nella nostra famiglia 
può tornare a splendere la Trinità ogni giorno e che la comunità di famiglie è la via 
maestra per una società rinnovata, per una vera civiltà dell’Amore.  

 
15. E’ luce  che la Chiesa si interroghi su che cosa si possa fare per annunciare l’Amore di 

Dio a tutti, specialmente a coloro che maggiormente si trovano in difficoltà. Occorre, 
comunque, meno sicurezze da parte degli operatori che credono di “evangelizzare” 
dimenticando che l’unico che deve animare le nostre azioni è Cristo: il suo amore che è 
grande ed ha una componente essenziale che è la Croce, senza la quale non c’è 
Resurrezione. Grazie di tutto..  

 
16. L’esperienza viva di questi due giorni è stata particolarmente positiva: interessanti gli 

interventi (specialmente i primi due), ma soprattutto costruttivo il momento di lavoro 
del laboratorio dove da membro passivo siamo diventati membri attivi. Ciò appassiona 
e accalora perché permette (il laboratorio) di confrontarsi, scontrarsi e apprendere 
ognuno dall’altro. Scoprire che ciò che ti sembra un problema solo tuo, diventa della 
comunità, trovi conforto ma anche una via per la soluzione. L’esperienza comunitaria 
sono sempre uno scoprire  e uno scoprirsi perché ognuno di noi è per suo essere in 
divenire e accrescere e per natura l’uomo (la persona) non può vivere da solo, ma ha 
bisogno di confrontarsi.  

 
17. Partiamo da questo convegno con il cuore pieno di gioia: abbiamo visto una Chiesa 

unita attorno a suoi pastori e convinta di mettere al centro la famiglia! Non fermiamoci 
qui!  

 
 
18. Mi congratulo vivamente per la conduzione del convegno: frutto di un dinamico e 

sistematico cammino. La scelta dei relatori è stata eccellente, che si sono 
complementati  in modo organico ed esauriente.  

 
19. Qualche riserva sui lavori di gruppo. Gradita la condivisione dei diversi lavori di gruppo, 

se ci fosse stato.  
20. Speriamo che non finisca qui. Sarebbe bello continuare tutti insieme a costruire 

qualcosa di importante per tutto il mondo in cui viviamo. 
  
21.   Il convegno senza gli incontri preparatori sarebbe stato troppo poco e forse sarebbe 

stato anche non compreso. Il cammino intrapreso due anni fa ci ha in qualche modo 
formato e fatto comprendere le nostre potenzialità / responsabilità. Siamo una famiglia 
con figli piccoli, lavoriamo, abbiamo poco tempo per noi stessi, per i nostri figli. Quello 
che abbiamo compreso speriamo di metterlo a frutto e a disposizione di chi lo vorrà. 
Non neghiamo un po’ di timore in qualche modo stiamo dando una testimonianza e ci 



giochiamo la nostra faccia. Speriamo che riusciremo a dare gloria a Dio e speriamo di 
non fare danni!!! 

 
22. Questo convegno è stato importante  ma più importante è il domani che ci attende. Se 

riusciremo a portare tante famiglie a riflettere sull’importanza dell’unione coniugale e a  
lottare per non distruggere questo dono di Dio non sarà stato vano tutto ciò che 
abbiamo seminato. Far scoprire intono, specialmente ai giovani, la bellezza di una 
famiglia consacrata a Dio. 

  
23. Il convegno è stato bello e interessante perché così è stato il cammino che lo ha 

preceduto. Gli stimoli molteplici e il clima “familiare” e l’organizzazione precisa e 
puntuale hanno favorito un partecipazione assidua ed entusiasta che certamente darà i 
suoi frutti. Ringraziamo il Signore per questa ulteriore e bella esperienza, gli chiediamo 
l’aiuto necessario perché anche dal nostro servizio maturi qualche frutto.  

 
24. Giudizio complessivo OTTIMO. Eccezionali gli interventi di INA SIVIGLIA e del prof. 

ACETI, buoni anche i contenuti degli altri relatori. Buona l’idea dei laboratori 
soprattutto nella modalità di conduzione. Forse il numero dei laboratori era eccessivo 
soprattutto perché non ha consentito di partecipare a quello desiderato. Molta buona 
l’organizzazione e l’animazione / Intrattenimento dei ragazzi / bambini. Un grazie a 
tutti.  

 
25. Si auspica che le convinzioni espresse, guidate dall’entusiasmo e dalla grazia che sta 

attraversando la Chiesa Umbra, trovino immediata applicazione a cominciare dalle 
strutture organizzative, quali gli uffici diocesani, ad esempio che debbono vedere  nella 
loro direzione coppie + sacerdoti.. Lavorare insieme non è facile, ma è un strada che 
dobbiamo imporci!  

 
26. . Il convegno ci è sembrato una sera e concreta possibilità di riflessione sul meraviglioso 

mistero della famiglia. Il clima respirato è stato di sincera comunione di una Chiesa in 
cammino con tutta la ricchezza dei suoi carismi incarnati nelle diverse vocazioni. Gli 
interventi  sono stati tutti di un elevato spessore. Segnaliamo in modo particolare la 
relazione del prof. Aceti di cui abbiamo apprezzato la modalità comunicativa, 
coinvolgente ed incisiva e i contenuti aderenti al nostro vissuto quotidiano. 
L’organizzazione ci è sembrata ben curata e rispendente alle esigenze delle famiglie. I 
gruppi di lavoro sono stati costruttivi anche se nella conduzione no tutti ci sono 
sembrati ben moderati (in questo sosteniamo la necessità di una formazione). La 
liturgia è stata un bel momento di Koinonia ecclesiale.  

 
27. Una bella esperienza. Un impegno futuro di grande responsabilità: riuscire a 

trasmettere alle giovani coppi fiducia e speranza in un mondo migliore a partire dal loro 
impegno. Mi da speranza vedere tante giovani famiglie impegnate.  

 
28. GRAZIE: il convegno con le sue parti tematiche, la consistente e qualificata parte 

teologica, la testimonianza delle famiglie presenti  che hanno portato la “musica dei 
bambini”, il grande entusiasmo degli organizzatori e dei partecipanti … ha risvegliato il 
mio desiderio di spiritualità, di formazione e soprattutto di condivisione. Ha riattivato 
anche l’attenzione al mio ruolo di genitore responsabile della testimonianza di fede, 
anche con segni ben visibili: la preghiera in casa, la festa per particolari ricorrenze 
religiose. Ora ritorno nella mia famiglia, al lavoro, nella mia parrocchia con idee più 
chiare e soprattutto con la voglia di essere più visibile come cristiana.  



 
29. avuto un ottimo inizio: cerchiamo di non demordere …  

 
30. Tutto ok. Complimenti per l’alto profilo di ogni intervento; 

 
31. Ho provato emozioni, gioia, cordialità. Ho acquisito consapevolezza.  

 
32. Grati agli ecc. mi vescovi e arcivescovo della bella regione dell’Umbria. “la famiglia – 

futuro di PACE! Grazie per l’elevata eloquenza.  
 

33. Tutto perfetto! Dirlo così a parole – ahi le nostre povere parole! Non sapranno mai dare 
il rifilo, né i suoni, né i colori. Eppure c’è un midollo non visto  - che regge. Porteremo 
nello zaino dei figli – la tempeste e la quiete. Nella galleria dei giorni – sempre, la 
speranza  

 
34. Per quanto riguarda il corso è stato organizzato molto bene con interventi mirati molto 

belli e condotti in modo coinvolgente come anche i corsi di discussione in sostanza una 
esperienza da rifare perché accresce e fortifica noi famiglie e ci da stimolo a continuare 
nella nostre parrocchie.  

 
35. ci sentiamo ancora nell'onda del Convegno ecclesiale, del 18 e 19 ottobre, in quella 

atmosfera di grande e gioiosa famiglia. Ringraziamo per l'impegno da voi tutti  profuso 
e per l'amore  verso tutti.  E questo ha portato e porterà grossi frutti in tutte le diocesi.  

 
 

36. , un saluto per ringraziare le famiglie che hanno lavorato alla preparazione del  
Convegno ecclesiale regionale. Un grazie speciale per il lavoro svolto in questi due anni 
che ha portato una ventata nuova nella Chiesa, con  la certezza  che si può costruire un 
pezzo di umanità attraverso  l'amore reciproco tra tutti e la condivisione  sul piano delle 
relazioni personali per riscoprire l'amore coniugale in Dio. Sentiamo di ringraziare Dio 
per il clima di fraternità che si respirava  fra le famiglie accanto ai Vescovi e Sacerdoti. 
Sicuri che avrete dei bellissimi riscontri vi auguriamo di andare avanti sempre uniti con 
l'aiuto di Dio.  

 
 
37. Si potrebbe continuare con 2 o 4 incontri annui di formazione e scambio, con 

laboratori. Attendiamo presto risultati e direttive… E’ urgente! Che bello vedere tutti i 
vescovi insieme! Che tristezza aver visto pochi preti!  

 
38. E’ stato fantastico. L’entusiasmo che nasce da momenti come questo non deve essere 

spento, ma alimentato da una continuità di lavoro.  
 

39. . E’ auspicabile continuare unitariamente per nuovi temi da condividere insieme.  
 

40. Il convegno è andato benissimo, le relazioni sono state straordinarie, propositive e 
ricche di spunti di riflessione e di progettualità.. I laboratori, molto interessanti, mi 
hanno fatto sentire la necessità di uno spazio più ampio per il confronto. E’ stata una 
bellissima esperienza, da ripetere almeno due volte l’anno, per confrontarsi e crescere 
insieme. Le diocesi che si incontrano e si conoscono, uscendo da una solitudine spesso 
consolidata, fanno di questa esperienza qualcosa da rendere permanente. 

 


